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Utilitalia news 

Siccità, Utilitalia: scendono da 19 a 13 i 
Comuni piemontesi al massimo livello di 
severità idrica 

Roma -  Nel corso dell’Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici all’Autorità di Bacino 
Distrettuale del Fiume Po, Utilitalia (la Federazione delle imprese idriche, ambientali ed energetiche) 
ha reso noto che rispetto al mese scorso sono scesi da 19 a 13 i Comuni - segnalati dalle proprie 
associate - al massimo livello di severità idrica (criticità su parte significativa dell’abitato, 
riempimento serbatoio integrato con autobotti o atri interventi provvisori di somma urgenza), tutti 
concentrati in Piemonte. Si tratta di Armeno (NO), Cannero Riviera (VB), Piedimulera (VB), Pieve 
Vergonte (VB), San Bernardino Verbano (VB), Pettinengo (BI), Strona (BI), Valdilana Soprana (BI), 
Zumaglia (BI), Brondello (CN), Pagno (CN), Roccabruna (CN) e Rossana (CN). A livello nazionale, 

altri 165 Comuni si collocano al livello 2 (criticità limitate alle reti locali delle frazioni per 

abbassamento sorgenti o portate disponibili, riempimento serbatoi secondari integrato con 

autobotti o altri interventi provvisori di somma urgenza e/o interconnessioni): 124 sono in 
Piemonte, 40 in Lombardia e 1 in Trentino-Alto Adige. Le precipitazioni piovose e nevose degli 
ultimi giorni hanno contribuito a migliorare leggermente il quadro ma, rileva Utilitalia, si tratta di 
fenomeni sporadici e non risolutivi in una situazione di complessivo deficit di precipitazioni, 
soprattutto nella zona nord-occidentale del distretto. In proposito, sottolinea il presidente della 
Federazione, Filippo Brandolini, “il decreto siccità varato dal Governo rappresenta un importante 
passo per accelerare la realizzazione di alcune opere infrastrutturali fondamentali. È necessario infatti 
favorire la resilienza dei sistemi acquedottistici rispetto agli effetti dei cambiamenti climatici, 
nell’ambito di un approccio globale che consideri tutti i diversi utilizzi dell’acqua nel nostro Paese. 
Le imprese del servizio idrico sono pronte a fare la propria parte: dal 2019 gli investimenti sono 

saliti da 49 a 56 euro annui per abitante e, nei prossimi anni, per fronteggiare gli effetti della 

crisi climatica i gestori investiranno 10 miliardi di euro aggiuntivi rispetto agli interventi 

finanziati dal PNRR, la metà dei quali entro il 2024. Sono pronte inoltre a favorire il riuso delle 

acque depurate per fini irrigui”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

      Il Sole 24 Ore Radiocor Plus 

 

Dl Pnrr: via libera del Senato, passa alla 
Camera 

Il Sole 24 Ore Radiocor Plus - L'Aula del Senato ha approvato, con 83 voti a favore, 57 
contrari e 6 astenuti il Dl che interviene sulla governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. Il provvedimento, modificato soprattutto durante l'esame in Commissione Bilancio 
di Palazzo Madama, passa alla Camera dove dovra' essere approvato entro il 25 aprile. 
Hanno dichiarato il voto a favore i gruppi di maggioranza (Civici/Nm, FI, FdI, Lega) mentre 
hanno espresso voto contrario Avs (componente del gruppo Misto), Aut, M5S e Pd. Ha 
invece dichiarato la propria astensione il gruppo Az/Iv. Come spiegato dal ministro per il 
Pnrr, Raffaele Fitto, in sede di replica nell'Aula del Senato, il decreto legge prevede una 
revisione della governance del Pnrr, misure di semplificazione e accelerazione degli 
investimenti e il potenziamento e il raccordo delle politiche di coesione con il Pnrr. Le 
opposizioni hanno criticato principalmente la centralizzazione della gestione del Piano 
presso la presidenza del Consiglio. Fitto ha pero' precisato che al Mef resta il monitoraggio 
delle risorse. Diverse le novita' approvate in commissione Bilancio, molte provenienti dal 
Governo ma anche di origine parlamentare sia di maggioranza che di opposizione poi 
riformulate dall'Esecutivo. Tra queste il finanziamento, di 41 milioni nel 2025-207 alla 
Regione Toscana per la riqualificazione e riconversione del polo industriale di Piombino 
nonche' la estensione a Portovesme Srl delle agevolazioni gia' previste per Sidealloys Italia 
Spa per le imprese energivore. Potra' essere stabilizzato il personale di Regioni e Comuni 
che siano stati impiegati a tempo determinato per almeno 24 mesi nell'ambito di progetti 
europei (una misura che interessa soprattutto le aree del Mezzogiorno). Inoltre potranno 
essere spostate risorse dal Pnrr al Pnc in caso di programmi co-finanziati. Approvato un 
emendamento che accoglie in parte una proposta ritenuta prioritaria da Az/Iv che prevede 
il supporto del dipartimento Casa Italia nel contrasto al dissesto idrogeologico. Prevista 
inoltre la integrazione del Bilancio con gli allegati su 'genere' e 'ambiente'. Sul versante 
ambientale, sono state introdotte limitazioni alla Via fino a giugno 2024 per 'spingere' la 
realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili (fino a 30 Mw per il fotovoltaico e 50 
Mw fino per l'eolico) e il loro collegamento alla rete elettrica; e' stato previsto il 
potenziamento di 30 milioni l'anno per il periodo 2023-2025 del fondo del ministero 
dell'Ambiente per sostenere gli investimenti in impianti di energia da fonti rinnovabili, 
biocarburanti e infrastrutture di ricarica elettrica. E' stata approvata la istituzione di un 
'registro pubblico dei crediti di carbonio generati su base volontaria dal settore agroforestale 
nazionale' presso il Crea; e' stata prevista la impignorabilita' delle risorse del Fondo italiano 
per il clima; viene introdotta la possibilita' per l'Agenzia del Demanio di costituire comunita' 
energetiche rinnovabili nazionali. Inoltre sara' possibile utilizzare i rimborsi Ue per le spese 
anticipate dallo Stato per il taglio dei costi energetici nell'ambito dei programmi 
cofinanziamenti Fesr e Fse per agevolazioni contro il caro-bollette per famiglie in difficolta'. 
Viene previsto il supporto del Gse al ministero dell'Ambiente per le attivita' di alto contenuto 
specialistico. Viene infine esteso il programma di massimizzazione gia' previsto per gli 
impianti alimentati da biomassa liquida anche a quelli a biomassa solida ed e' stato deciso 
lo slittamento a giugno 2025 del termine di sperimentazione del 'deflusso ecologico' dei 
fiumi. Sul versante delle opere pubbliche si punta tra l'altro a potenziare le risorse assegnate 



per venire incontro al caro-materie prime con la pre-assegnazione di un 20% ulteriore di 
risorse per le opere avviate tra il primo gennaio e il 17 maggio 2022; inoltre si accelera 
l'accesso alle anticipazioni di liquidita', consentendo alle imprese di poter emettere fattura 
per i lavori riportati in Sal anche in assenza del relativo certificato di pagamento; viene 
previsto un commissario straordinario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana 
di Torino; si prorogano di 24 mesi i termini relativi a certificati, attestati, permessi, 
concessioni e autorizzazioni per la realizzazione delle reti a banda ultra larga fissa e mobile. 
Misure ulteriori riguardano il Giubileo 2025, tra cui l'installazione di totem con defibrillatori. 
Altre misure infine riguardano lo Spid (con risorse per 40 milioni ai gestori); l'accelerazione 
dei pagamenti della Pa attraverso la finalizzazione di parte della retribuzione di risultato delle 
figure apicali; lo slittamento da giugno al 31 dicembre 2023 dell'adozione dei decreti delegati 
della riforma Cartabia sull'ordinamento giudiziario; un rafforzamento della cooperazione tra 
ministero delle Imprese e Agenzia delle Entrate sul controllo dei crediti relativi agli incentivi 
di Transizione 4.0. Inoltre e' stata estesa la platea dei 'pensionati' della Pache potranno 
ricoprire incarichi retribuiti di vertice presso enti e istituti. Infine le azioni ordinarie di Arexpo 
Spa della Regione Lombardia saranno convertite in azioni speciali privilegiate ed e' stato 
approvato un emendamento che rafforza la candidatura dell'Italia per ospitare la 
infrastruttura 'Einstein Telescope', bloccando la realizzazione di un parco eolico nel sito 
sardo individuato. 

 


